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del castello di Preturo



(curtis?) 

la curtis nel fondovalle







Castello 

(curtis?) 

lõncastellamento altomedievale



Castello di Sassa (788-822)

Castello di Marana (IX secolo)

Castello di Lucoli (IX secolo)

Castello di Roio (torre?)(936)

Castello di Sinizzo(937)

Castello di Preturo(939)

Castello di Bazzano (X secolo)

Castello di Camarda(1003)

Castello di Coppito (1036)

Castello di Pile (1069)

Castello di Colomonte(1084)

Castello di S. Vittorino (1094)

i castelli altomedievali dalle fonti storiche



USURPAZIONI 

piccoli proprietari terrieri che ampliarono il proprio 
potere usurpandobeni della chiesa o libellari* e che si 
trasformarono in liberi coloni dando così vita a nuovi 
centri rurali.

prime usurpazioni relative allôelezione di Camponead abate di Farfa (932-962).



Il modello insediativo 
consiste 

in un abitato posto 
sul fianco di una collina 
che si estende per un 

breve tratto
nella pianura



894:  in un atto di compravendita tra lôabate Pietro e il chierico 
Oldeprando, in territorio Amiternino, loco qui nominatur Praetorium

«Ego OdelprandusclericusfiliusPertefuside civitateReatina, pro eoquoddediet tradidi in monasterioSancte
Marie de Acutiano super fluvium Pharpham terras et vineas petiarum novem, per mensuraminsimulmodiorum
.LXV., in territorio Amiternino, loco qui nominatur Pretorium». (LL, vol. 1, doc. nº. 69, p. 66)

loco qui nominaturPraetorio

il castello di Preturo dalle fonti storiche



928: Nel 928 il sito è nuovamente menzionato quando Ramedioda Bevagna, 

citando la «curtemmeamin Praetorioin Amiterno» dona al monastero di Fara i beni 

da lui posseduti nel castaldato  Amiterninum , tra i vari luoghi citati figura il sito di 

Preturo nel quale sono comprese terre, vigne, frutteti, alberi, boschetti, saliceti, 

oliveti, alberi da frutto, alberi infruttiferi, corsi dôacqua, terreni colti ed incolti e 

case per gli attrezzi agricoli. 

atto redatto a Foligno, non cita il castellum 
(RF, vol. 3, doc. nº. 341, p. 43; cfr L. Feller, Les Abruzzes médiévales, p. 154. ) 

curtemin Praetorio



934: Una vendita da parte dei fratelli Elpericoe Drogoneal monastero di Farfa di 

alcuni beni posseduti nel territorio amiternino, menziona un castello inlocalità 

Monte Aureo, con ogni probabilità di recente costruzione: «In pago amiternino, in 

loco quemnuncupamus Montem Aureum, ubi ipsum castellum aedificatum est» (RF, 

vol. 3, doc. nº. 348, p. 50).

Castellum Montem Aureum



947:  Elderico, figlio dellôabate Campone, riceve, in cambio di alcuni suoi beni, tre parti del Mons 

Aureuse del castello ivi edificato, fino alla terza generazione maschile. Una quarta parte rimane al 

monastero. Alla fine della terza generazione il castello torna sotto il controllo di Farfa.
locum qui nominatur Praetorium, ipsum montem cum castello)

passaggiodi proprietàcherientranel quadrodelleelargizionidellôabateCampone.

Si trattadi unapermuta:

«EgoCampohumilisabbas, pro eoquoddedistinobistu, Helderice, filius Camponisderebustuis (é) concedimustibi usquein .III . tuamgenerationemresiuris sanctinostri

monasterii, in territorio Amiternino, locumqui nominaturPretorium, ipsummontemcumcastello,tres partesipsiusmontis et castelli: usqueVallemBonamet Cornetumet

cerquetumLandoniset consortumeius, et usqueterramepiscopiReatiniquamtu per prestariamtenes. Aliam quartampartemdeomnibusipsis rebusnobisreservamuset de

castelloin nostrapotestate. Alias tresparteset demontequi vocaturAureumtibi concedimususquein .III . tuamgenerationem. Pensionedenarios.II ., in curtedeLauriano.

Penasolidos.LX.» (LL, vol. 1, doc. nº. 140, p. 103)

Concedimus tres partes ipsius  
montis et castelli



970Υ ƛƭ ŎŀǎǘŜƭƭƻ ǾƛŜƴŜ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŘŀƭƭΩŀōŀǘŜ DƛƻǾŀƴƴƛ όŀōŀǘŜ Řƛ CŀǊŦŀ Řŀƭ фсс ŀƭ ффтύ ŀƭ ŎƻƴǘŜ Teodinodi 
Rieti, figlio del conte Berardo I, capostipite dei comitesMarsorum, conti di Rieti, dei Marsi e di Valva. 

Nuova concessione del castello

«Quidam Teudinus comes filius Berardi comitisex nationesFrancorum et habitatorducatusSpoletanisuscepita domnoIohanneabbate in .III. generationemres iuris huiusmonasterii, 
tertiam partemde castello qui vocaturMons AureussivePretorium: a duabus partibus via, ab aliis partibus usque Valicellas. Duas vero partes reservavitin hoc monasterio. pena solidos
.XL. + Anselmo notariusscripsi, ab incarnationedomini nostri IhesuChristianno . DCCCLXX., et Ottonisimperii .VIIII. et Ottonisfilii eius .III., mense Iunii, indictione.XIII. + Teuduinuscomes. 
+ Opteramus, + Adelolfus, + Iohannestestes». (LL, vol. 1, doc. nº. 347, p. 191)

Teodinoriceve la terza parte del castello; le altre due rimangono al monastero



Vengono concesse in gestione terre parcellizzate:

- 4/4 nel 947 d.C.
- 3/3 nel 970 d.C.

con confini ben precisi. 

Anche il castellum risulta diviso in quote, con il patrimonio fondiario connesso. 

[ΩŜƴǘŜ ƳƻƴŀǎǘŜǊƛŀƭŜ ŘƛǎǇƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǎǘŜƭƭƻ iure proprio e parcellizza una proprietà 
immobile a favore di attori laici interessati alla gestione ed al controllo del 
patrimonio fondiario associato al castello.

Originaria funzione e ragioni della costruzione del castello 



wƛǎǳƭǘŀ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ curtis.

Probabilmente continua a svolgere le funzioni di centro per 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ e della popolazione 

impiegata, nonché per la gestione economica del complesso 
fondiario gravitante intorno al castello.

Castello curtense



Inizi XI secolo:  il castellum de Monte Aureo in Pretorio risulta già distrutto : «FiliiTeudinicomitis(1008-1032) et 
RauduisitenentόΧύ castellumde Monte Aureodestructumin Pretorio». Si tratta di possedimenti espropriati da 
famiglie vicine a Farfa, dopo che tali proprietà erano state loro concesse dal monastero stesso. Il documento è 
ǎŜƴȊŀ Řŀǘŀ Ƴŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀŘ ¦Ǝƻ L Řƛ CŀǊŦŀΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ·L όRF, vol. 5, doc. nº. 1280, p. 

277; CF, vol. 1, p. 249:. Cfr. I. Schuster, [ΩƛƳǇŜǊƛŀƭŜ ŀōōŀȊƛŀ Řƛ CŀǊŦŀ, Roma 1921, p. 180).

castellumde Monte Aureo
destructumin Pretorio

Distruzione collocabile tra il 970 e il 1030 ca. 



lo scavo







XII -XIII secolo d.C. 

VII secolo d.C. 

IV secolo a.C. 

X secolo d.C. 

le frequentazioni del sito



Illi malidictiLormanni


